
è' 

Quotidiano / sptd. abb. poitalt / Uro 50 

lì Thant interviene per 

Cuba presso Washington 
, A pagina 14 

•t. i ' " ' * V 

b i v .. 1» 

t ' wA> 
kcìt- 1 A 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

i< Anno XLI / N. 139 f Oiovtdì 21 moggio 1964 
* ^ . t. - • 

; A giudizio il dott. Nigrisoli per 

l'avvelenamento della moglie 
4 

, , * • • , A pagina 5 

•« ! 

Cominciate ieri al Senato e alla Camera 
• • — • > * r 

Grandi battaglie parlamentari 
patti agrari e Regioni Due nodi 

S E l'ori. Cattani non ci fosse, la DC dovrebbe in
ventarlo Non tralascia occasione per far prevalere in 
seno al governo e nel PS1 le posizioni dorotee, si fa 
scavalcare con noncuranza a sinistra dai sindacalisti 
democristiani e dai fanfaniani. Ha appena finito di 
scrivere che il PSI deve imboccare senza remore la 
strada di Saragat, ed eccolo farsi avanti con una di
chiarazione che meglio non potrebbe esprimere le 
opinioni più convenienti per il gruppo dirigente de 
di fronte alle battaglie politiche che si sono ieri 
aperte in Parlamento: i comunisti sono alleati delle 
destre nella lotta contro le leggi agrarie; se la loro 
approvazione saia ritardata, la colpa è del PCI che, 
solo per odio al centro sinistra, si schiera contro 
misure tanto rinnovatrici che suscitano l'ostilità del
le forze reazionarie. 

Come si vede è uno degli argomenti classici della 
D ^ in ogni tempo e del centro-sinistra doroteo oggi. 
Ce lo ripetono del resto più autorevoli personaggi 
anche in relazione alle leggi per l'elezione dei Con
sigli regionali, che anch'esse cominciano finalmente 
il loro cammino parlamentare Ma, in proposito, con
fessiamo subito di non capire come la DC e i suoi 
alleati pretendano di essere applauditi perché, dopo 
aver violato per 15 anni la suprema legge della Re
pubblica, soprattutto la nostra lotta li ha costretti a 
non violarla più. 

• Dovremmo forse inchinarci di fronte ai principali 
sabotatori di questa riforma solo perchè, alla loro 
destra, si muove una opposizione che ha tratto ali
mento (e perfino una parvenza di legittimità) pro
prio da questo sabotaggio? Dovremmo dimenticare 
che questo sabotaggio non è stato casuale ma ha ac
compagnato l'avvilimento di tutti gli istituti demo
cratici, proprio perchè ha favorito il perpetuarsi di 
una organizzazione dello Stato e di un metodo di 
gestione dei pubblici interessi che tendeva a compri
mere e non ad esaltare il potere di intervento e di de
cisione delle masse popolari? E soprattutto, dovrem
mo dimenticare che questo sabotaggio effettivo pro
segue come prima nel momento in cui la maggio
ranza governativa continua a impedire, anche con 
soprusi parlamentari, che s'inizi subito la discus
sione della più importante delle leggi regionali, che 
è quella elettorale? 

Q UANTO all'opposizione di destra contro le leggi 
sui patti agrari, un socialista non dovrebbe aver di
menticato che essa non è sufficiente a qualificare 
come progressiva una legge. I socialisti votarono, 
insieme con noi, contro le leggi agrarie degasperiane 
che a destra (e forse nella stessa DC) avevano susci
tato altrettanta opposizione. - i . £_,« 

, Ma l'on. Cattani non può consolarsi neppure col 
pensiero che oggi i comunisti siano rimasti soli. La 
insufficienza di queste leggi viene sottolineata da 
grandi organizzazioni contadine autonome in cui i 
socialisti del PSI hanno peso e autorità, viene dichia
rata in tutte lettere da autorevoli esponenti del mo
vimento sindacale di ispirazione democristiana, viene 
confermata dal fatto che il loro annuncio, lungi dallo 
spegnere, ha esaltato la volontà di rinnovamento e 
di lotta che anima milioni di contadini. 

Le tesi dorotee quindi — chiunque se ne faccia 
portavoce — non vanno combattute soltanto perchè 
infondate ma soprattutto perchè esse rischiano di 
frenare o di distorcere la spinta a cambiare queste 
leggi, spinta che noi confidiamo si possa esprimere 
anche attraverso gli schieramenti parlamentari che 
si realizzeranno nel corso della discussione e delle vo
tazioni. 

JLJ A QUESTIONE di un autentico rinnovamento dei 
patti agrari, come quella dell'ordinamento regionale, 
investe interessi non settoriali ma generali e obbliga 
le masse popolari e le forze politiche a pronunciarsi 
e a confrontarsi attorno a nodi e a scelte decisive. 
E' la collocazione del cittadino nella società, il suo 
rapporto con Io Stato, la sua possibilità di esser 
protagonista e non spettatore della vita democratica 
che sono messi in discussione dalle leggi che dovreb
bero dar vita alle Regioni. E' il destino delle campa
gne avvizzite dalla crisi, l'elevazione del contadino 
a una dignità civile ed umana che gli è negata, insie
me, da una farragine di leggi antiquate e dalle più 
brutali e moderne forme di espansione del capitali
smo, che sono in gioco nel dibattito che si è aperto 
ieri al Senato. . 

Sarebbe dannoso per tutti, anche per i compagni 
socialisti, se il centro-sinistra continuasse ad operare 
come una gabbia impedendo, nel Paese e nel Par
lamento, il dialogo e l'iniziativa comune tra le masse 
e le forze sociali e politiche interessate a sciogliere 
sul serio questi nodi. Quanto a noi, il chiasso che 
viene da destra non ci distrarrà dall'assolvere il com
pito essenziale di dare impulso e prospettiva vitto
riosa a questo movimento e, insieme, di far saltare 
questa gabbia. 

Aniello Coppola 

IL PIEMONTE AL 1 0 0 % 
Le organizzazioni comuniste piemontesi hanno 

complessivamente ritesserato un numero di iscritti 
pari a quello che avevano alla fine del 1963. I nuovi 
militanti reclutati dalle Federazioni del Piemonte nel 
corso di quest'arno sono 8.769. Oecisivi ai fini di 
questo primo successo, che prelude ad una sicura 
espansione della nostra organizzazione nella regione, 
sono stati I risultati delle Federazioni di Torino 
(103,4%), Verbania (107%), Asti (102 ,2* ) , Biella 
(101,6 %), Cuneo (101,5 % ) . Un lieve ritardo deve 
essere ancora superato invece a Novara, Alessan
dria • Vercelli. 
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Questo sopruso politico e 
parlamentare ha visto i li
berali affiancati alla mag
gioranza — Concluso il 
dibattito sulla mozione del 

PCI per la Sicilia 

Il compagno senatore Cipolla motiva l'opposizione 
del PCI al testo delle leggi sui rapporti nelle cam
pagne - Esse sono il frutto di una politica di me
diazione fra esigenze dello sviluppo capitalistico 

e quelle della rendita fondiaria 

In un'aula affollata ed at tenta , è c o m i n c i a t o nel po
mer igg io di ieri al S e n a t o il d ibat t i to su l la pr ima l e g g e 
agraria del g o v e r n o di centro s in is tra: que l la sul la 
rego lamentaz ione dei patt i agrari . Era presente , per 
il governo , solo il so t tosegretar io a l l 'Agrico l tura , o n o 
revole Cattani; m a n c a v a , i n v e c e , il m i n i s t r o Ferrari 
Aggradi (recatosi a Bruxelles ad una riunione della CEÈ). 
Nessun altro ministro, come ha rilevato il presidente 
della Assemblea senatore Merzagora, ha ritenuto di dover 
seguire l'inizio di una discussione che si annuncia serrata 
e che riveste una notevole importanza politica. I motivi 
dell'opposizione comunista al disegno di legge sono stati 

ampiamente illustrati d a l 
compagno sen. CIPOLLA. 
Egli ha esordito criticando il 
grave ritardo di cui sono re
sponsabili il governo e la 
maggioranza di centro sini
stra e che costringe oggi il 
Parlamento ad esaminare la 
legge alla vigilia dei raccolti. 
facilitando sia le manovre 
ostruzionistiche, sia l'azione 
di chi vuole impedire un co
struttivo dibattito che con
duca alla approvazione di 
un provvedimento più ade
rente alle esigenze dei con
tadini italiani. 

Questo ritardo si aggiun
ge al ritardo « storico > di 
cui la DC e le altre forze 
« centriste > che dopo > il 1$ 
aprile del 1948 hanno costi
tuito il blocco di potere che 
ha governato il nostro paese 
si sono resi responsabili. 

Dopo le grandi lotte con
tadine del '49-'50, dopo l'ap
provazione delle leggi «stral
cio» c'era stato l'impegno di 
far seguire la legge di ri
forma dei contratti agrari e 
la legge di riforma agraria 
generale. 

Questi impegni, però, non 
furono mantenuti e si scelse, 
anzi, la strada opposta, che 
in gran parte era quella cor
porativa del «ventennio , ag
gravata per il peso maggiore 
esercitato dai monopoli nel
l'agricoltura. 

Rivolgendosi polemicamen
te alle destre, il compagno 
Cipolla ha affermato, a que
sto punto, che invece di li
mitarsi a fare il « conto > de
gli sperperi de negli enti 
di riforma bisogna valutare 
l'enorme costo che i conta
dini, l'agricoltura e la socie
tà italiana hanno dovuto 
sopportare per la mancata 
realizzazione della riforma 
agraria e per il prevalere di 
una linea conservatrice, im
mobilistica di difesa della 
rendita fondiaria conseguen
te all'accordo fra Bonomi e 
la Confagricoltura. 

Il massimo di immobilismo 
si è avuto proprio nel set
tore dei patti agrari. Più di 
venti anni sono passati, in
fatti, dal '43 ad oggi e molte 
cose sono cambiate in Ita
lia: ma i contratti di mezza
dria e di colonia parziaria 
non sono stati modificati e 
restano in vita quelli stipu
lati durante il fascismo. 

La mezzadria e la colonia 
parziaria vanno dunque elimi
nate — ha detto con forza 
l'oratore comunista — per
chè sono un peso che i con
tadini e la società non pos
sono più sopportare, sono la 
causa dell'esodo tumultuoso, 
della limitazione della produ
zione, delle strozzature mo
nopolistiche, del deficit della 
bilancia commerciale. 

La Conferenza nazionale 
dell'agricoltura propose il su
peramento dei residui feudali 
nelle campagne, la raziona
lizzazione dei vari settori 
produttivi e l'inserimento di
namico dell'agricoltura nello 
sviluppo economico e nella 
programmazione. Purtroppo. 
però, non basta una confe
renza per liquidare interessi 
costituiti e forze ancora po
tenti e abbarbicate alla terra, 
agli strumenti di potere 

Ci vuole, invece, una ferma 
e chiara volontà politica che 
esalti le forze disponibili per 
il rinnovamento dell'agricol
tura, cioè le masse conta
dine. Questa scelta, tuttavia, 
il centro sinistra non è stato 
ancora capace di compierla: 
non l'ha compiuta con l'ac-

Per il contratto 

Tessili: rotte 
le trattative 
4 giornate 
di sciopero 

La proposta di legge elet
torale Pajetta. che, dopo le 
reiterate richieste del grup
po comunista e le proteste 
per il sabotaggio operato in 
Commissione, era stata in
scritta all'ordine del giorno 
dei lavori della assemblea 
è stata di nuovo rinviata al
l'esame della Commissione. 
dietro una richiesta del de 
Scalfaro cui si sono associa
ti l'on. Ferri del PSI. gli al
tri rappresentanti della mag
gioranza e i liberali. 

La discussione sulla que
stione ha impegnato per 
molte ore, ieri sera l'assem
blea a Montecitorio, ma la 
maggioranza, sorda a tutti i 
richiami al regolamento e 
ad ogni considerazione di 
carattere politico, ha voluto 
suggellare questo inizio di 
dibattito sulle leggi regio
nali con un atto che costi
tuisce obiettivamente — ol
tre che un sopruso ai danni 
della minoranza, e quindi un 
ulteriore disconoscimento dei 
diritti del Parlamento — un 
ulteriore rinvio della discus
sione sulla legge elettorale. 
l'unica che — come è stato 
unanimemente riconosciuto 
— dà il via alla costituzione 
delle regioni. 

La legge elettorale Pajet
ta era iscritta all'ordine del 
giorno dopo le prime tre leg
gi di attuazione regionale 
(quella sul funzionamento 
degli organi regionali, quel
la sul personale e sulle cir
coscrizioni comunali). Si po
teva quindi legittimamente 
prevedere che. approvate 
queste leggi (e la cosa ri
chiederà certamente più set
timane) si sarebbe passati 
finalmente all'esame della 
legge elettorale. Niente di 
tutto questo invece nei pro
getti della maggioranza La 
richiesta di rinvio in commis
sione della legge Pajetta e 
del suo abbinamento con il 
disegno di legge presentato 
all'ultim'ora dal governo, è 
un rinvio senza un termine 
preciso di tempo. E' eviden
te che la battaglia del grup
po comunista continuerà an
che in questa sede perchè 
alla Commissione siano fis
sati termini precisi, ma le 
vicende che hanno contrad
distinto l'iter della legge Pa
jetta prima (giacente in com
missione da otto mesi) e poi 
della legge elettorale Luzzat-
to (che nonostante le insi
stenze della commissione il 
presidente della stessa si ri-

(Segue in ultima pagina) 

Il governo blocca l'utilizzazione dei fondi INPS 

Nessun accordo 
per gli assegni 

(Segue in ultima pagina) 

A pagina 13 la posi-
«Ione dei sindacati sai 
contratti agrari. 

L
Nuova riunione fissata tra i sindacati, Moro, Nenni 
e i ministri per Tesarne dell'intera situazione 
economica — Lama: applicare l'accordo sugli 
' assegni, aumentare e riformare le pensioni 

Nessun accordo è sta't» oggi, la impossibilità di arri-
raggiunto tra il governo e i vare ad un accordo. A nostro 

Il Consiglio di Sicurezza discute il ricorso della Cambogia 
contro gli Stati Uniti, motivato dal fatto che militari ame
ricani si sono trovati alla testa di truppe del Viet Nam 
del sud che hanno attraversato in armi, giorni orsono, la 
frontiera della Cambogia, impegnandovi combattimenti e 
compiendo saccheggi. N E L L E TELEFOTO: in alto, un carro 
armato vietnamita distrutto dai cambogiani; in basso, un 
vietnamita prigioniero dei cambogiani. 

sindacati per quanto -ìgunr-
da l'aumento degli assegn: 
familiari e la utilizzazione 
dei fondi INPS per le pen
sioni. Questo è il risultato 
della riunione tenuta ieri %ra 
i rappresentanti i e l la CGIL, 
della CISL e della UIL e 
ministri Giolitti, Colombo e 
Bosco., Al termine della riu 
nione è stato annunciato che 
i sindacati proseguiranno la 
discussione col governo ma 
affrontando il complesso del
la situazione economica na
zionale ed incontrandosi — 
martedì prossimo a Palazzo 
Chigi — con il presidente 
del Consiglio on. Moro e con 
il vice-presidente on. Nenni. 
oltre che con i ministri di
rettamente interessati. 

A quanto si è appreso la 
riunione di ieri è fallita in 
quanto nessuna proposta 
nuova è stata avanzata dnl 
governo. I ministri hanno ri
petuto le tesi già esposte: il 
pagamento dell'aumento de
gli assegni familiari e una 
utilizzazione dei fondi INPS 
per un aumento delle pen
sioni provocherebbero gravi 
ripercussioni sull'economia 
nazionale '• aumentando ì» 
spinte inflazionistiche. La 
persistenza di questa posi
zione ha impedito un acclu
do 

Al termine dellr riunione 
il compagno on. Luciano La
ma ha dichiarato ai giorna
listi: «Abbiamo constatato. 

Si aggrava la situazione nell'Asia sud-orientale 

Truppe thailandesi 
al confine del Laos 
Reparti USA sarebbero inviati in Thailandia - Stevenson convocato a 
Washington parla oggi al Consiglio di Sicurezza - Parigi chiede la 

riconvocazione delia Conferenza di Ginevra 

• WASHINGTON, 20. 
L'invio di truppe americane in 

Thailandia, ai confini con il 
Laos, è una delle misure che 
sono allo studio a Washington. 
Un'altra è l'invio della settima 
flotta americana del Pacifico nel 
Golfo del Siam o addirittura 
nel Golfo del Tonchino. di fron
te alle coste della Repubblica 
democratica del Viet Nam. Il 
presidente Johnson starebbe e-
saminando le 'raccomandazioni' 
che i suoi consiglieri militari 
gli sottopongono in queste ore, 
e si sarebbe riservato di pren
dere una decisione. 

Intanto si sono verificati due 
fatti egualmente allarmanti, an
che se di diversa natura: I) il 
governo thailandese, il più ag
gressivo della SEATO, ha invia
to truppe nelle zone di confine 
col Laos poche ore dopo che la 
stessa SEATO aveva esaminato, 
al livello dei rappresentanti per
manenti al suo quartier genera
le di Bangkok, la situazione; 
2) il segretario di stato Rusk ha 
richiamato d'urgenza il rappre
sentante americano all'ONU, 
Adlai Stevenson, che si trovava 
in visita a Londra, di cui è sfato 
preannunciato un discorso - e 
stremamente importante • per 
domani, al Consiglio di Sicu
rezza. 

E* abbastanza straordinario 

che Stevenson debba prendere 
la parola proprio al Consiglio di 
Sicurezza, che sta discutendo 
delle gravi accuse lanciate dalla 
Cambogia contro gli Stati Uniti, 
U cui personale militare ha par
tecipato, insieme a forze di re
pressione sud-vietnamite, a ri
petuti attacchi contro il paese 
neutrale. -

La possibilità di azioni mili
tari, al livello della guerriglia, 
contro la Repubblica democrati
ca del Viet Nam, è stata d'altra 
parte discussa ieri da Rusk e 
McNamara nel corso di una se
duta a porte chiuse della com
missione esteri della Camera, 
che oggi ha fra l'altro appro
vato la richiesta di Johnson pei 
uno stanziamento supplementare 
di 125 milioni di dollari per il 
Viet Nam del sud 

n principe Suvanna Fuma, 
primo ministro (controllalo dal
la destra) del Laos, Ha oggi 
dato un altro contributo a un 
ulteriore arroventarsi della si
tuazione, annunciando che •le 
ultime posizioni neutraliste nel
la Piana delle Giare sono ca
dute in mano al Pathet IMO» 
Ma si è pai saputo che l'ulte
riore ritirata delle poche truppe 
che restano al generale Kong l-e 
dopo la defezione di reparti 
neutralisti che rifiutano la « fu

sione* con la destra, è avve
nuta per - misura prudenziale », 
e non perchè esse siano state 
attaccate 

Va segnalato che, mentre sta 
montando questa marea di no
tizie allarmistiche destinate ad 
aggravare la situazione, e quin
di a giustificare qualsiasi mi
sura gli USA vogliano prendere, 
ti Times di Londra in un suo 
commento sottolinea che il pro
blema è più politico che mili
tare, che ciò che il Pathet Lao 
vuole è la ricostituzione effetti
va del governo di unione nazio
nale da cui ora esso è pratica
mente escluso, e che si rende 
perciò necessario un uso più ac
corto dei canali diplomatici. 

A proposito dell'uso dei ca
nali diplomatici, si è apprc.<o 
che oggi l'incaricato tTaffari in
glese a Pechino ha compiuto, 
dopo quello di ieri, un nuovo 
passo presso il ministero degli 
esteri cinese. E da Parigi si 
apprende che il governo fran
cese. in note inviate ai governi 
inglese e sovietico, ha chiesto 
ufficialmente la riconvocazione 
della conferenza di Ginevra sul 
Laos. Gran Bretagna e URSS 
sono co-presidenti di quella 
conferenza, ed è su di esse che 
ricade il compito di assicurare 
il rispetto degli accordi che vi 
furono sottoscritti. 

giudizio l'accordo stipulato 
tra sindacati e datori di lavo
ro per l'aumento degli asse
gni familiari deve avere pie
na applicazione. Ribadiamo 
anche quanto ha affermato 
l'Esecutivo della CGIL: i fon
di dell'INPS, patrimonio dei 
lavoratori, debbono integral
mente essere utilizzati pei 
un aumento delle pensioni 
in atto • e per avviare una 
riforma del pensionamento 
tale da commisurare le pen
sioni stesse all'anzianità di 
lavoro e all'ultima retribu
zione percepita ». Il segreta
rio della UIL, Viglianesi, e 
quello della CISL, Coppo. 
hanno a loro volta rilascia
to dichiarazioni nelle quali 
più che affrontare con una 
netta posizione le questioni 
degli assegni e delle pensio
ni, si son detti soddisfatti 
dell'incontro con Moro per 
un esame generale della s:-
tuazione economica. 

E* stato diffuso anche il t.-
sto di una lettera che la 
CGIL ha inviato ai ministri 
Giolitti, Colombo *» Bosco. In 
essa la Confederazione sot 
tolinea che la sua posizione 
tiene conto della situazione 
economica del paese, nel so
stenere le sue richieste rela
tivamente agli assegni e al.e 

Respinte dal pa

dronato le richie

ste u n i t a r i e dei 

sindacati - Mar

tedì 26 la prima 

astensione 

A sei mesi dall'inizio della 
vertenza, dopo due mesi di scio
peri (con 20 milioni di ore per
se), e dopo quattro mesi di di
scussioni, sono state rotte ieri 
unitariamente le trattative con
trattuali per l 450 mila tessili. 
lì padronato ha provocato la 
nuova rottura (un'altra si era 
avuta nelle ultime settimane) 
con un irrigidimento assoluto 
sulla richiesta di aumenti sala
riali adeguati allo sviluppo del
l'industria tessile. 

La risposta duta dagli indu
striali alle richieste salariali e 
normative avanzate dal sindaca
ti, infatti, tendeva a contenere 
le richieste stesse in modo tale 
che gli oneri relativi non su
perassero il 7-9 per cento. Inol
tre gli industriali pretendevano 
la preventiva accettazione di 
questi oneri per procedere al
l'esame del singoli Istituti. I 
tre sindacati hanno respinto 
questa impostazione tenendo 
conto che nell'ambito degli one
ri predetti dovrebbero essere 
compresi: gli aumenti salariali, 
la riduzione dell'orario di lavo
ro, la istituzione degli scatti di 
anzianità, la parità salariale e 
la revisione dei parametri di 
qualifica, il mancato cottimo, i 
minimi di cottimo, la istituzione 
del premio di produzione. 

Le pretese padronali rendono 
quindi inaccettabili, in modo 
assoluto, i limiti entro i quali 
essi vorrebbero mantenere l'o
nere complessivo delle loro spe
se contrattualL 

Le segreterie nazionali della 
FIOT-CGIL, della Federtessili-
CISL e della UIL-Tessili, riu
nitesi subito dopo la rottura 
hanno deciso un primo scio
pero generale di 24 ore per il 
giorno 26 maggio e un succes
sivo calendario di scioperi da 
attuarsi nei giorni 3, 4 e 5 giu
gno, le cui modalità saranno 

tre i sindacati hanno sospeso 
l'attuazione delle ore straordi
narie. 

Intanto nella giornata di do
mani 21 maggio al pomeriggio 
avrà luogo la riunione del co
mitato direttivo centrale della 
FIOT-CGIL per esaminare la 
situazione. 

Telegramma 

al re del Marocco 

La Pira chiede 
la grazia per 
i condannati 

i Rabat 

pensioni. La lettera d c M a r
t e m P e s t ! v a . m e n * e . d e n n i t e - I n o l~ 

CGIL documenta anche la 
situazione dell'INPS: alla fi
ne del 1964 le disponibilità 
finanziarie dell'assicurazione 
obbligatoria per le pensioni 
ammonteranno a 1.000 ma
liardi, mentre si prevede che 
questi stessi fondi — pagate 
le attuali pensioni — rice
veranno un incremento an
nuo di 400 miliardi. Ciò :iir-
chè aumenta la ma-sa sala
riale sulla quale sono — con 
alcune limitazioni — calco
lati i contributi - ientre ri
mane pressappoco stabile il 
numero dei pensionati e as
solutamente fermo il livello 
delle pensioni. 

In questa situazione — af
ferma la CGIL — è possi
bile senza toccare i contri
buti aumentare del 40% le 
pensioni attuali, in modo da 
portare le pensioni stesse ad 
una media vicina al 68 % 
delle retribuzioni correnti. 
Si tratta di una riforma cM-
la quale tutti — anche il go
verno attuale — hanno nco 
nosciuto l'urgenza. Si tratta 
ora — afferma la CGIL - di 
passare dai riconoscimenti 
alle realizzazioni, cai mo
mento che esistono le possi
bilità finanziarie per affron
tare questo problema. 

Finora il governo non ha 
voluto accettare queste ri
vendicazioni ed insiste per 
una utilizzazione diversa dei 
fondi INPS: per sostenere 
il mercato privato dei capi
tali o per pubblici inverti
menti. E' probabile che n 'I-
la riunione di martedì pros
simo il governo cerchi anco
ra di far passare questa Urea 
con l'avallo dei sindacati. 

Ieri nei corridoi del i n s i 
stei del Bilancio si afferma
va che il governo, a quo ilo 
scopo, agiterebbe davanti ai 
sindacati la eventualità di 
una svalutazione della i.ra 
che — secondo il governo 
stesso — si renderebbe ire-
luttabile utilizzando i fondi 
INPS per gli scopi per i qua
li sono stati accumulati. 

Ancora una volta, dunque. 
il governo pretenderebbe di 
affidare la < difesa della li
ra » a sacrifici addossati sol
tanto ai lavoratori. 

FIRENZE, 20. 
Il «Indaco della nostra 

citta prof. La Pira ha in
viato al re del Marocco 
Atsan I I un lungo e pres
sante telegramma a fa
vore dei tre dirigenti po
polari marocchini condan
nati a morte. Dopo che 
la Corte di cassazione ha 
respinto il ricorso, la vita 
di Basrl, Bengellum • 
Djurl dipende ora dalla 
decisione del sovrano. 

Il sindaco si è rivolto 
al re del Marocco per II 
fatto che quest'ultimo è 
presidente del Comitato 
del colloqui del Mediter
raneo ed ha con lui da 
tempo rapporti di amici
zia. A questi rapporti La 
Pira si è richiamato per 
scongiurare un crimine 
che infangherebbe Cinte-

- ro paese. Risulta che La 
Pira era intervenuto an
che In precedenza (fino 
dal tempi di Maometto V ) 
contro eerti metodi liber
ticidi messi in atto nel 
Marocco. Ora egli ha 
chiesto esplicitamente ad 
Assan I I la arazia per 1 
tre condannati. 

(A pag. 3 la corri 
denza da Casablanca) 
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